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SPECIFICHE ANALITICHE PRODOTTI

Prodotto: GASOLIO AUTOTRAZIONE Sigla: GO-2011

Caratteristiche Metodo di analisi Unità di
misura

Limiti
min. max.

Aspetto Esame visivo limpido
Colore ASTM D 1500 2.0

Densità @ 15°C
EN ISO 3675: 1998

Kg/m3 820.0 845.0
EN ISO 12185: 96/C1:2001

Punto di infiammabilità P.M. EN ISO 2719: 2002 °C � 60 (1)
Distillazione:

EN ISO 3405: 2000
-Recuperato @ 150°C %vol. 2.0
-Recuperato @ 250°C %vol. 65.0 (2)
-Recuperato @ 350°C %vol. 85.0 (2)
-Temperatura del 95% recuperato °C 360.0
Filtrabilità C.F.P.P. (Periodo estivo) (3)

EN 116: 1997
°C -2

Filtrabilità C.F.P.P. (Per. invernale) (3) °C -12
Punto di nebbia (CLOUD P.) estivo

EN 23015: 1994
°C riportare

Punto di nebbia (CLOUD P.) invernale °C 0
Numero di cetano EN ISO 5165: 1998 n° 51.0
Indice di cetano EN ISO 4264: 1996 indice 46.0
Viscosità cinematica @ 40°C EN ISO 3104:1996 mm2/s 2.00 4.50
Contenuto di acqua EN ISO 12937: 2000 mg/kg 200
Sedimenti esistenti EN 12662: 2002 mg/kg 15
Zolfo totale EN ISO 20846: 2004 mg/kg 10.0
Corrosione su rame (3h a 50°C) EN ISO 2160: 1998 indice classe 1
Residuo Carbonioso

EN ISO 10370: 1995 % peso 0,15
(su 10% del residuo di distillazione)
Acidità totale ASTM D 974: 2002 mgKOH/g 0,3
Contenuto di ceneri EN ISO 6245: 2002 % peso 0,01
Potere lubrificante EN ISO 12156-1: 2000 µm 460

Stabilità all'ossidazione EN ISO 12205 (7): 1996
EN 15751

g/m3

h 20
25

Conducibilità elettrica (4) IP 274; ASTM 2624; ISO 6297 pS/m 50
Idrocarburi policiclici aromatici EN 12916: 2001 % m/m 11.0(6)
Contenuto di biodiesel (5) EN 14078: 2003 % vol. 7.0
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Note:
La presente specifica è conforme alla norma europea EN 590: 2009
Per i metodi di analisi EN non disponibili si rimanda ai corrispondenti metodi ASTM/ISO
(1) D.M. del 31.7.34 - Cap.II - Categoria C - Norme di Sicurezza.
Punto di infiammabilità P.M. = 65°C min. qualora il distillato a 150°C sia maggiore del 2% vol.
Per la distribuzione via terra, può essere accettato anche in alternativa il valore >55°C minimo

(2) Limite doganale.
(3) Periodo estivo: dal 16/03 al 14/11 - Periodo invernale: dal 15/11 al 15/03
(4) Limite non previsto dalle EN 590
(5) Il contenuto di biodiesel può essere calcolato dalle misure relative al blending.
(6) D.L. 21 marzo 2005 n° 66
(7) Tale metodo non è applicabile per gasolio con tenore di FAME > 2%
Il prodotto è soggetto a obblighi di registrazione secondo Reg. CE 1907/2006 ( REACH), ma trattasi di
miscela. La sostanza “gasolio base” è stata registrata con il seguente riferimento 01-2119484664-27-0190

Edizione: Gennaio 2011
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SPECIFICHE ANALITICHE PRODOTTI

Prodotto: GASOLIO AGRICOLTURA
E MOTOPESCA (*) Sigla: GO AM-2011

Caratteristiche Metodo di analisi Unità di
misura

Limiti
min. max.

Aspetto Esame visivo limpido
Colore (*) ASTM D 1500 2,0

Densità @ 15°C
EN ISO 3675: 1998

Kg/m3 820.0 845.0
EN ISO 12185: 96/C1:2001

Punto di infiammabilità P.M. EN ISO 2719: 2002 °C � 60 (1)
Distillazione:

EN ISO 3405: 2000
-Recuperato @ 150°C %vol. 2.0
-Recuperato @ 250°C %vol. 65.0 (2)
-Recuperato @ 350°C %vol. 85.0 (2)
-Temperatura del 95% recuperato °C 360.0
Filtrabilità C.F.P.P. (Periodo estivo) (3)

EN 116: 1997
°C -2

Filtrabilità C.F.P.P. (Per. invernale) (3) °C -12
Punto di nebbia (CLOUD P.) estivo

EN 23015: 1994
°C riportare

Punto di nebbia (CLOUD P.) invernale °C 0
Numero di cetano EN ISO 5165: 1998 n° 51.0
Indice di cetano EN ISO 4264: 1996 indice 46.0
Viscosità cinematica @ 40°C EN ISO 3104:1996 mm2/s 2.00 4.50
Contenuto di acqua EN ISO 12937: 2000 mg/kg 200
Sedimenti esistenti EN 12662: 2002 mg/kg 15
Zolfo totale EN ISO 20846: 2004 mg/kg 10.0
Corrosione su rame (3h a 50°C) EN ISO 2160: 1998 indice classe 1
Residuo Carbonioso

EN ISO 10370: 1995 %peso 0,15
(su 10% del residuo di distillazione)
Acidità totale ASTM D 974: 2002 mgKOH/g 0,3
Contenuto di ceneri EN ISO 6245: 2002 % peso 0,01
Potere lubrificante EN ISO 12156-1: 2000 µm 460

Stabilità all'ossidazione EN ISO 12205 (7): 1996
EN 15751

g/m3

h 20
25

Conducibilità elettrica (4) IP 274; ASTM 2624; ISO 6297 pS/m 50
Idrocarburi policiclici aromatici EN 12916: 2001 % m/m 11.0(6)
Contenuto di biodiesel (5) EN 14078: 2003 %vol. 7.0
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Note:
La presente specifica è conforme alla norma europea EN 590: 2009
Per i metodi di analisi EN non disponibili si rimanda ai corrispondenti metodi ASTM/ISO
(*) Il prodotto agevolato e destinato ad uso agricoltura e motopesca va denaturato e colorato con 33,3g/q.le
di colorante "verde" come da appositi regolamenti.
Il colore ASTM D 1500 max.2 è inteso prima della denaturazione.

(1) D.M. del 31.7.34 - Cap.II - Categoria C - Norme di Sicurezza.
Punto di infiammabilità P.M. � 65°C min. qualora il distillato a 150°C sia maggiore del 2% vol.
Per la distribuzione via terra, può essere accettato anche in alternativa il valore >55°C minimo

(2) Limite doganale.
(3) Periodo estivo: dal 16/03 al 14/11 - Periodo invernale: dal 15/11 al 15/03
(4) Limite non previsto dalle EN 590
(5) Il contenuto di biodiesel può essere calcolato dalle misure relative al blending.
(6) D.L. 21 marzo 2005 n° 66
(7) Tale metodo non è applicabile per gasolio con tenore di FAME > 2%
Il prodotto è soggetto a obblighi di registrazione secondo Reg. CE 1907/2006 ( REACH), ma trattasi di
miscela. La sostanza “gasolio base” è stata registrata con il seguente riferimento 01-2119484664-27-0190

Edizione: Gennaio 2011
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SPECIFICHE ANALITICHE PRODOTTI

Prodotto: GASOLIO ANTIGELO Sigla: GO-2011-A

Caratteristiche Metodo di analisi Unità di
misura

Limiti
min. max.

Aspetto Esame visivo limpido
Colore (*) ASTM D 1500 2,0

Densità @ 15°C
EN ISO 3675: 1998

Kg/m3 820.0 845.0
EN ISO 12185: 1996/C1:2001

Punto di infiammabilità P.M. EN ISO 2719: 2002 °C 55 (2)
Distillazione:

EN ISO 3405: 2000
-Recuperato @ 150°C %vol. 2.0
-Recuperato @ 250°C %vol. 65.0 (1)
-Recuperato @ 350°C %vol. 85.0 (1)
-Temperatura del 95% recuperato °C 360.0
Filtrabilità C.F.P.P. EN 116: 1997 °C -20
Punto di nebbia (CLOUD P.) EN 23015: 1994 °C -8
Numero di cetano EN ISO 5165: 1998 n° 51.0
Indice di cetano EN ISO 4264: 1996 indice 46.0
Viscosità cinematica @ 40°C EN ISO 3104: 1996 mm2/s 2.00 4.50
Contenuto di acqua EN ISO 12937: 2000 mg/kg 200
Sedimenti esistenti EN 12662: 2002 mg/kg 15
Zolfo totale EN ISO 20846: 2004 mg/kg 10.0
Corrosione su rame (3h a 50°C) EN ISO 2160: 1998 indice classe 1
Residuo Carbonioso

EN ISO 10370: 1995 %peso 0,15
(su 10% del residuo di distillazione)
Acidità totale ASTM D 974: 2002 mgKOH/g 0,3

Contenuto di ceneri EN ISO 6245: 2002 %peso 0,01

Potere lubrificante EN ISO 12156-1: 2000 µm 460

Stabilità all'ossidazione EN ISO 12205 (4): 1996
EN 15751

g/m3

h 20
25

Conducibilità elettrica IP 274; ASTM 2624; ISO 6297 pS/m 50
Contenuto di biodiesel (5) EN 14078: 2003 %vol. 7.0
Idrocarburi policiclici aromatici EN 12916: 2001 %m/m 11.0(3)
Note:
La presente specifica è conforme alla norma europea EN 590: 2009
Per i metodi di analisi EN non disponibili si rimanda ai corrispondenti metodi ASTM/ISO
(1) D.M. del 31.07.34 - Cap.II - Categoria C - Norme di Sicurezza.
Punto di infiammabilità P.M. = 65°C min. qualora il distillato a 150°C sia maggiore del 2% vol.

(2) Limite doganale.
(3) D.L. 21 marzo 2005 n° 66
(4) Tale metodo non è applicabile per gasolio con tenore di FAME > 2%
(5) Il contenuto di biodiesel può essere calcolato dalle misure relative al blending
Il prodotto è soggetto a obblighi di registrazione secondo Reg. CE 1907/2006 ( REACH), ma trattasi di miscela.
La sostanza “gasolio base” è stata registrata con il seguente riferimento 01-2119484664-27-0190
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SPECIFICHE ANALITICHE PRODOTTI

Prodotto: GASOLIO 0,1% zolfo Sigla: GO 0.1- 2011 N° C.A.S.: 68334-30-5

Caratteristiche Metodo di analisi Unità di
misura

Limiti
min. max.

Aspetto Esame visivo limpido
Colore UNICHIM 1664 Vedi nota (1)

Densità @ 15°C
EN ISO 3675: 1998

Kg/m3 815.0 860.0EN ISO 12185:
1996/C1:2001

Punto di infiammabilità P.M. EN ISO 2719: 2002 °C 60 (2)
Distillazione:

EN ISO 3405: 2000
-Recuperato @ 150°C %vol. 2.0 (2)
-Recuperato @ 250°C %vol. 65.0 (2/3)
-Recuperato @ 350°C %vol. 85.0 (2/3)
Filtrabilità C.F.P.P. EN 116: 1997 °C -4
Punto di scorrimento (P.P.) EN ISO 3016: 94 °C -10
Viscosità cinematica @ 40°C EN ISO 3104: 1996 mm2/s 2.0 (3/4) 7.4 (3/4)
Zolfo totale EN ISO 8754: 2003 %m/m 0.1 (3)
Indice di Cetano EN ISO 4264 - 40.0
Corrosione su rame (3h a 50°C) EN ISO 2160: 1998 indice classe 1
Residuo Carbonioso

EN ISO 10370: 1995 %peso 0.15
(su 10% del residuo di distillazione)
Potere calorifico inferiore ASTM D 240/API 14 A.1.1 kcal/kg 10000
Acqua e sedimenti EN ISO 3734 %vol. 0.05
Acidità totale ASTM D 974: 2002 mgKOH/g 0.3
Ceneri EN ISO 6245: 2002 %m/m 0.01
Stabilità all'ossidazione EN ISO 12205: 1996 g/m3 25

Contenuto in PCB/PCT(3) EN 12766 mg/kg

Inf. al
limite nel
campo di
applicaz.

Contenuto in Nichel e Vanadio UNI EN 13131 mg/kg 15 (3)
Contenuto di biodiesel (5) EN 14078:2003 %vol. 7.0
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Note:
La presente specifica è conforme alla norma italiana UNI-CTI 6579/2009 ed al DPCM 08/03/02
Per i metodi di analisi EN non disponibili si rimanda ai corrispondenti metodi ASTM/ISO.
(1) Per l’uso come “riscaldamento” è colorato secondo la seguente formulazione, come previsto dall'art.1
comma 9 del D.L. 20/02/05 n°16 convertito dalla legge n°58 del 22/04/2005.

Per ogni 100 Kg. di prodotto:
a) 4,00 grammi di solvent Red 161
b) 0,95 grammi di solvent Yellow 124
c) 0,51 grammi di nafta solvente da petrolio

(2) D.M. del 31.07.34 - Cap.II - Categoria C - Norme di Sicurezza.
Punto di infiammabilità P.M. = 65°C min. qualora il distillato a 150°C sia maggiore del 2% vol.
Per la distribuzione via terra, può essere accettato anche in alternativa il valore >55°C minimo

(3) Limite legale - Provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico DPCM 08/03/2002 e succ. aggiornamenti
(4) Limite doganale.
(5) Il contenuto di biodiesel può essere calcolato dalle misure relative al blending.
Il prodotto è soggetto a obblighi di registrazione secondo Reg. CE 1907/2006 ( REACH), ma trattasi di
miscela. La sostanza “gasolio base” è stata registrata con il seguente riferimento 01-2119484664-27-0190

Edizione: Gennaio 2011
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SPECIFICHE ANALITICHE PRODOTTI

Prodotto: GASOLIO ORODIESEL Sigla: GO-OROdiesel-2011 N° C.A.S.: 68334-30-5

Caratteristiche Metodo di analisi Unità di
misura

Limiti
min. max.

Aspetto Esame visivo limpido
Colore ASTM D 1500 2,0

Densità @ 15°C
EN ISO 3675: 1998

Kg/m3 820.0 845.0
EN ISO 12185: 96/C1:2001

Punto di infiammabilità P.M. EN ISO 2719: 2002 °C 55 (1)
Distillazione:

EN ISO 3405: 2000
-Recuperato @ 150°C %vol. 2.0
-Recuperato @ 250°C %vol. 65.0 (2)
-Recuperato @ 350°C %vol. 85.0 (2)
-Temperatura del 95% recuperato °C 360.0
Filtrabilità C.F.P.P. (Periodo estivo) (3)

EN 116: 1997
°C -2

Filtrabilità C.F.P.P. (Per. invernale) (3) °C -12
Punto di nebbia (CLOUD P.) estivo

EN 23015: 1994
°C riportare

Punto di nebbia (CLOUD P.) invernale °C 0
Numero di cetano EN ISO 5165: 1998 n° 53.0
Indice di cetano EN ISO 4264: 1996 indice 46.0
Viscosità cinematica @ 40°C EN ISO 3104:1996 mm2/s 2.00 4.50
Contenuto di acqua EN ISO 12937: 2000 mg/kg 200
Sedimenti esistenti EN 12662: 2002 mg/kg 15
Zolfo totale EN ISO 20846: 2004 mg/kg 10
Corrosione su rame (3h a 50°C) EN ISO 2160: 1998 indice classe 1
Residuo Carbonioso

EN ISO 10370: 1995 %peso 0.15
(su 10% del residuo di distillazione)
Acidità totale ASTM D 974: 2002 mgKOH/g 0.3
Contenuto di ceneri EN ISO 6245: 2002 %peso 0.01

Potere lubrificante EN ISO 12156-1: 2000 µm 460

Stabilità all'ossidazione EN ISO 12205 (6): 1996
EN 15751

g/m3

h 20
25

Idrocarburi policiclici aromatici EN 12916: 2001 %m/m 11.0(5)
Contenuto di biodiesel (4) EN 14078: 2003 %vol. 7.0(4)

Nota: per le caratteristiche prestazionali del prodotto ORODIESEL ( miglioramento della
combustione, minore emissione di particolato, facilità di partenza a freddo, ecc.) non può
essere fatto riferimento a metodologie analitiche contenute nelle EN 590.
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Note:
La presente specifica è conforme alla norma europea EN 590: 2009 e successivi aggiornamenti
Per i metodi di analisi EN non disponibili si rimanda ai corrispondenti metodi ASTM/ISO
(1) D.M. del 31.7.34 - Cap.II - Categoria C - Norme di Sicurezza.
Punto di infiammabilità P.M. = 65°C min. qualora il distillato a 150°C sia maggiore del 2% vol.

(2) Limite doganale. Provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico DPCM 08/03/2002 e succ.
aggiornamenti
(3) Periodo estivo: dal 16/03 al 14/11 - Periodo invernale: dal 15/11 al 15/03
(4) Il contenuto di biodiesel può essere calcolato dalle misure relative al blending.
(5) D.L. 21 marzo 2005 n° 66
(6) Tale metodo non è applicabile per gasolio con tenore di FAME > 2%
Il prodotto è soggetto a obblighi di registrazione secondo Reg. CE 1907/2006 ( REACH), ma trattasi di
miscela. La sostanza “gasolio base” è stata registrata con il seguente riferimento 01-2119484664-27-0190

Edizione: Gennaio 2011
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SCHEDA INFORMATIVA
IN MATERIA DI SICUREZZA

GASOLIO
(tutti i tipi)

Xn N

1 IDENT IF ICAZ IONE DEL PREPARAT O E DELL A SOCIET A’

1.1 IDENTIFICAZIONE DEL
PREPARATO: GASOLIO ( tutt i i t ip i )

1.2 UTILIZZAZIONE DEL
PREPARATO:

Combustib ile per motori a combustione interna,
Combustib ile per r iscaldamento,
Combustib ile per a ltr i us i industrial i.

1.3 IDENTIFICAZIONE DELLA
SOCIETÀ:

api anonima petrol i ita l iana S.p.A.
Corso d’I talia, 6 - 00198 Roma
Tel. 06-84931 / FAX. 8493758
TLX 610068-622268 Tlg.APIOIL
www.apioi l.com
C.C.I.A.A. 103708 Iscr. Trib. Roma 559/39
Cod. Fisc. 00441670585 P.IVA 0893861005

1.4 TELEFONO DI
EMERGENZA:

1.5 TECNICO COMPETENTE
RESPONSABILE DATI
SCHEDA DI SICUREZZA:

CENTRO ANTIVELENI POLICLINICO GEMELLI
Tel. 06.305.43.43

sicurezza@apioil.com

1.6 ALTRE INFORMAZIONI:
x N° CAS          684        76-34-6
x N° EINECS 270-676-1
x N° Index 649-227-00-2

2 IDENT IF ICAZ IONE DEI PERICOLI

2.1 GENERALITÀ
Rischi - I l prodot to, nel le previste condizioni di impiego ed adottando le
necessarie precauzioni d’uso, non presenta r ischi part i colar i per l ’ut i l izzatore.
Classi f icazione - In base al la normat iva vigente i l prodot to è classi f icato
pericoloso e la sua classi f icazione è: Xn, N; R40, R51/53, R65, R66.
(Per i l testo completo del le frasi R, vedi sez.16).

2.2 PERICOLI FISICO CHIMICI: RISCHIO DI INCENDIO ED ESPLOSIONE
I l r ischio maggiore è quel lo di incendio associato al la sua combust ibi l i tà. Il
prodot to r iscaldato emette vapori che formano con l ’ar ia miscela inf iammabi l i ed
esplosive. I v apori sono più pesant i del l 'ar ia e possono accumularsi in local i
conf inat i o in depressioni , propagarsi a quota suolo e creare r i schi di incendio ed
esplosione anche a distanza.

2.3 PERICOLI PER LA SALUTE
Contat to con la pel le - I l contat to r ipetuto e prolungato del prodot to con la pel le
può causare i rr i tazione, arrossament i e dermat i t i da contat to con la possibi l i tà di
r ischio di al terazioni mal igne del la pel le.
Questo t ipo di r ischio è mol to basso purché siano rispet tate le normal i procedure
di manipolazione e siano evi tat i r ipetut i contat t i con la pel le e venga rispet tata
una buona igiene personale.
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Contat to con gl i occhi - I l contat to accidentale con i l l iquido o l ’esposizione
prolungata ai vapori può causare i rr i tazione agl i occhi .
Inalazione - L’esposizione ad al te concentrazioni di vapori , ad esempio in
ambient i conf inat i e non adeguatamente vent i lat i , può causare i rr i tazione al le vie
respirator ie, nausea, malessere e stordimento.
Non ci sono ancora dat i suf f ic ient i per classi f icare la potenziale i rr i tazione del le
vie respirator ie legata al l ’ inalazione di aerosol del prodot to.
I l prodot to ha una tensione di vapore (volat i l i tà) bassa che, anche a temperatura
ambiente non è suff ic iente a produrre una signi f icat iva concentrazione di vapori .
In condizioni part icolar i (al ta temperatura, formazione di nebbie), l ’es posizione
può causare i rr i tazione al le vie respirator ie, nausea, malessere e stordimento,
part icolarmente in ambient i conf inat i e non adeguatamente vent i lat i .
Ingest ione - L’ ingest ione accidentale di pi ccole quant i tà può causare nausea,
malessere e disturbi gastr ic i .
Date le carat ter ist iche organolet t iche del prodotto, l ’ ingest ione di grandi quant i tà
è da considerarsi improbabi le.
Aspirazione - Per tut t i i prodot t i petrol i fer i a bassa viscosi tà, un rischio speci f ico è
legato al l ’aspi razione del l iquido nei polmoni , che si può veri f icare diret tamente in
segui to al l ’ ingest ione, oppure successivamente in caso di vomito, spontaneo o
provocato. In tale evenienza può insorgere polmoni te chimica, una condizione che
richiede trat tamento medico e può risul tare fatale.
I prodott i petrol i fer i che presentano tale r ischio sono quel l i a viscosi tà infer iore a
7 mm2/s a 40°C. Per questa ragione la diret t iva 96/54 CE richiede che questo
prodotto sia et ichet tato come “Nocivo” con la frase di r ischio R65 (“Nocivo:può
provocare danni ai polmoni in caso di ingest ione”), in modo da evidenziare i l
r ischio descri t to.
Esposizione - Alcuni dei compost i chimici potenzialmente present i possono avere
ef fet t i dannosi in caso di esposizione prolungata. Pertanto va l imi tata
l ’esposizione. Per le carat ter ist iche tossicologiche in senso proprio del prodot to,
vedi la sezione 11 del la scheda.

2.4 PERICOLI PER L’AMBIENTE
Smog fotochimico - Date le carat ter ist iche dei component i , una piccola parte del
prodot to evapora e si disperde in aria; questo fenomeno contr ibuisce al la
formazione del lo smog fotochimico;
Biodegradabi l ità - La parte r imanente ha una bassa biodegradabi l i tà in condizioni
anaerobiche e può risul tare persistente.
Organismi acquat ici - Alcuni dei compost i chimici potenzialmente present i hanno
un potenziale di bioaccumulazione e risul tano dannosi per gl i organismi acquat ici .

2.5 ALTRI PERICOLI: ACCUMULO DI CARICHE ELETTROSTATICHE
In alcune circostanze, i l prodot to può accumulare cariche elet t rostat iche in
notevole quant i tà con rischio di scar iche che possono innescare incendi o
esplosioni .

3 COMPO SIZ IONE

3.1 COMPOSIZIONE
Miscela di idrocarburi ot tenuta per dist i l lazione e raf f inazione del petrol io grezzo,
avente numero di atomi di carbonio C9 y C20 e interval lo di dist i l lazione
approssimat ivo 160°C y 390°C.

3.2 COMPONENTI PERICOLOSI
Questo prodot to può contenere, in proporzioni di vol ta in vol ta variabi l i e non
predeterminabi l i , uno o più dei seguent i component i :
� Gasol i , non al t r iment i speci f icat i : % peso 0y100, che sono classi f icat i :

Xn, N; R40, R51/53, R65, R66
x Cherosene (non al t r imenti speci f icat i ) : da 0 a 10 % p.

(Per i l testo completo del le frasi R, vedi sez. 16).
3.3 ALTRE INFORMAZIONI: PRESENZA DI ALTRI COMPOSTI

In funzione del le carat ter ist iche e del la provenienza dei component i , nel la
composizione chimica del prodot to f ini to possono essere ident i f icat i alcuni dei
seguent i compost i chimici :
� Trimet i lbenzeni , Alchinbenzeni Naftalene ed al t r i in quant i tà variabi l i e non

prevedibi l i .
Tal i compost i non sono aggiunt i del iberatamente.
Può contenere ester i met i l ic i di acidi grassi (biodiesel) in quant i tà non superiore
al 5% max.
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4 INT ERVENT I D I PR IMO SO CCO RSO

4.1 CONTATTO CON LA PELLE
Togl iere di dosso abi t i e calzature contaminat i ; lavare la pel le con acqua e
sapone; non ut i l izzare gl i indument i ancora contaminat i .

4.2 CONTATTO CON GLI OCCHI
I r r igare abbondantemente con acqua per alcuni minut i , tenendo le palpebre ben
aperte; se persiste i rr i tazione consul tare uno special ista.

4.3 INALAZIONE
In caso di esposizione ad elevata concentraz ione di nebbie e/o vapori , t rasportare
l ’ infortunato in atmosfera non inquinata e chiamare immediatamente un medico.
In at tesa del medico, se la respirazione è irregolare o si è fermata, prat icare la
respirazione art i f ic iale, in caso di arresto cardiaco, prat icare i l massaggio
cardiaco.

4.4 INGESTIONE
Non indurre i l vomito onde evi tare aspirazione del prodot to nei polmoni .
Se la persona è cosciente, far sciacquare la bocca con acqua senza deglut i re.
Tenere l ’ infortunato a riposo e chiamare immediatamente un medico.

4.5 ASPIRAZIONE
Se, in caso di vomito spontaneo, si suppone che si sia veri f icata aspirazione di
prodot to l iquido nei polmoni , t rasportare l ’ infortunato d’urgenza in ospedale.

5 MISURE ANT INCENDIO

5.1 MEZZI DI ESTINZIONE
Mezzi di est inzione appropriat i : schiuma, polvere chimica, anidr ide carbonica ed
acqua nebul izzata.
Evi tare di ut i l izzare get t i d'acqua concentrata diret tamente sul fuoco o dentro nei
serbatoi incendiat i , perché possono causare fenomeni di ebol l iz ione spontanea.

5.2 PRECAUZIONI
� Isolare l ’area ed assicurarsi sempre una via di fuga dal fuoco;
� Usare acqua nebul izzata per proteggere i l personale e per raf f reddare le

superf ic i esposte al fuoco; è prefer ibi le che i get t i d’acqua nebul izzata siano
ut i l izzat i da personale apposi tamente addest rato.

� Copri re gl i eventual i spandiment i che non hanno preso fuoco con schiuma o
terra.

5.3 PRODOTTI PERICOLOSI DELLA COMBUSTIONE
La combust ione del prodot to può generare i seguent i compost i pericolosi :
Ossidi di carbonio (COx); Ossidi di zol fo (SOx); Aldeidi ; Idrocarburi incombust i
(HC) ed al t r i prodot t i di decomposizione, in caso di combust ione incompleta.

5.4 EQUIPAGGIAMENTO SPECIALE PER GLI ADDETTI ANTINCENDIO
In qualsiasi caso di incendio in luoghi conf inat i (al l ' interno di edi f ic i ) e per incendi
signi f icat iv i al l 'esterno devono essere ut i l izzat i i mezzi di protezione degl i occhi e
gl i autorespirator i . Nel caso di piccol i incendi al l 'esterno, che possono essere
est int i facilmente con est intor i portat i l i , può non essere necessario l 'uso degl i
autorespirator i .

6 PRO VVEDIMENT I IN CASO DI D ISPERSIONE ACCIDENT AL E

6.1 GENERALITÀ
� El iminare le font i di accensione.
� Se in ambiente chiuso, vent i lare l ’ambiente.
� Se possibi le, bloccare lo spandimento al l ’or ig ine.
� Evi tare che i l l iquido def luisca in corsi d’acqua o nel le fognature, e che si

accumul i in luoghi conf inat i .
� Avvert i re gl i occupant i del le aree sot tovento del r ischio di incendio.
� Informare le autor i tà competent i in accordo con la normat iva vigente.

6.2 DISPERSIONE SUL SUOLO
� Contenere i l prodot to fuoriusci to con terra, sabbia o al t ro mezzo assorbente.
� Raccogl iere i l prodot to ed i l mater iale di r isul ta assorbi to in apposi t i conteni tor i

impermeabi l i e resistent i agl i idrocarburi .
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� Avviare a recupero o procedere al lo smal t imento in accordo con la normat iva
vigente.

6.3 DISPERSIONE IN ACQUA
� Asportare dal la superf ic ie i l prodot to versato con opportuni mezzi meccanici o

con assorbent i .
� Raccogl iere i l prodot to ed i l materiale di r isul ta assorbi to in apposi t i conteni tor i

impermeabi l i e resistent i agl i idrocarburi .
� Avviare a recupero o procedere al lo smal t imento in accordo con la norm at iva

vigente.
6.4 PRECAUZIONI PER IL PERSONALE

� Vedi sez. 8.

7 MANIPOL AZ IONE E IMMAG AZZ INAMENT O

7.1 MANIPOLAZIONE
� Non Fumare e operare in luoghi ben vent i lat i e, comunque, nel r ispet to del le

norme di prevenzione incendi .
� Durante le operazioni di t rasfer imento e/o di miscelazione, osservare misure

protet t ive contro le scariche elet t rostat i che (col legamento a terra dei
conteni tor i , ecc. . ) .

� Evi tare f iamme l ibere e scint i l le in vicinanza del prodot to .
� Non forare, tagl iare, smerigl iare, saldare, brasare, inceneri re o bruc iare i

conteni tor i vuot i non boni f icat i .
� Evi tare i l contat to con la pel le. Evi tare di respirare i vapori e/o nebbie del

prodot to.
7.2 IMMAGAZZINAMENTO

� Temperatura di stoccaggio raccomandata: non superiore a 50°C.
� Non stoccare in prossimi tà di font i di accensione.

8 PROT EZIONE PERSONAL E/CONT ROLLO DELL’ESPOSIZ IO NE

8.1 VALORI LIMITE PER L’ESPOSIZIONE
Limi t i di esposizione più signi f icat iv i

Indice Sostanza Valore Uni tà Ri fer imento

TLV-TWA Gasol io (totale HC) 100 mg/m3 (A.C.G.I.H.2004)

TLV-TWA Nebbia ol io minerale 5 mg/m3 (A.C.G.I.H.2004)

TLV-STEL Nebbia ol io minerale 10 mg/m3 (A.C.G.I.H.2004)

TLV-TWA Naftalene 10 ppm (A.C.G.I.H.2004)

TLV-STEL(*) Naftalene 15 ppm (A.C.G.I.H.2004)

TLV TWA Trimet i lbenzeni 20 ppm (D.Min. 26/02/2004)

TLV TWA 2-Feni lpropene 100 ppm (D.Min. 26/02/2004)

TLV STEL(*) 2-Feni lpropene 200 ppm (D.Min. 26/02/2004)

(*) Occorre tener conto del la possibi le esposizione per contat to pel le

Legenda
TLV-TWA Concentrazione media ponderata per giornata lavorat iva di 8 ore e

40 ore set t imanal i (esposizione cronica)
TLV-STEL Concentrazione massima per breve periodo (di punta).
L’esperienza indica che se si è al disot to dei l imi ti indicat i , è prevedibi le che siano
rispet tat i gl i eventual i l imi t i per gl i al t r i compost i chimici indicat i in sez. 2. Se
necessario, fare r i fer imento ai l imi t i elencat i nel D.Min. 26/02/2004, nei contrat t i
di lavoro o nel la documentazione ACGIH.
Procedure di moni toraggio raccomandate: fare r i fer imento al D. Lgs. 25/2002

8.2 CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE
Misure tecniche di protezione - Qualora la concentrazione del prodot to in aria
dovesse risul tare superiore ai l imi t i di esposizione sopra riportat i e gl i impiant i , le
modal i tà operat ive e gl i al t r i mezzi per r idurla non risul tassero suf f ic ient i , può
essere necessario prevedere l ’ut i l izzo di disposi t iv i di protezione individuale.
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Protezione respirator ia - I l prodot to ha una bassa tensione di vapore che, a
temperatura ambiente, non è suf f ic iente a produrre una concentrazione
signi f icat iva di vapori .

In ambient i vent i lat i o al l ’aperto
(es. Punto vendi ta): Nessuna

In ambient i conf inat i
(es. interno serbatoio)

Equipaggiamento respirator io conforme al
D.M. 02.05.01

Protezione Mani , Occhi , Pel le

Generale Ut i l izzare DPI conformi al D.M. 02.05.01.

Pel le In caso di manipolazione, usare abi t i con maniche lunghe. Nel caso,
fare r i fer imento al le norme UNI EN 465/466/467

Occhi
In caso di possibi l i tà di contat to con gl i occhi usare occhial i
ant ispruzzo o al t r i mezzi di protezione. Nel caso, fare r i fer imento
al la norma UNI EN 166.

Mani

In caso di possibi l i tà di contat to r ipetuto/prolungato con la pel le
usare guant i in ni t r i le o spalmat i con PVA (Pol ivini l alcool) e felpat i
internamente. Guant i di PVC (pol iv ini lc loruro) possono essere
ut i l izzat i per brevi periodi . I l Neoprene o la gomma naturale ( l at t ice)
non hanno carat ter ist iche di resistenza adeguate. Usare i guant i nel
r ispet to del le condizioni e dei l imi ti f issat i dal produttore. Nel caso,
fare r i fer imento al le norme UNI EN 374.

Misure d’igiene
� Evi tare i l contat to con la pel le e con gl i occhi . Non respirare nebbie o vapori

del prodot to.
� Attenersi al le buone prat iche di igiene personale. Lavare le mani con acqua e

sapone: non usare solvent i o al t re sostanze i rr i tant i e sgrassant i .
� Non mangiare, non bere, né fumare con le mani sporche di prodot to.
� Non riut i l izzare gl i indument i ancora contaminat i o tenere stracci sporchi nel le

tasche.

9 PRO PRIET A’ F IS ICHE E CHIMICHE

Proprietà Dato Note
Aspetto Liquido l impido a vista

Odore Pungente

PH Non appl icabi le

Interval lo di dist i l lazione, °C 160 y 390 ASTM D-86 / ISO 3405

Punto d’inf iammabi l i tà, °C: > 55 ASTM D-3828 / ISO 2719

Massa Volumica a 15°C Kg/dm3
0,820 y 0,8650 ASTM D-1298 /ISO 3675

Solubi l i tà in acqua Non solubi le

Coeff . di r ipart iz ione n-
Ottanolo/acqua , log Kow

3,3 y6,0

Viscosi tà a 40°C, mm2/s: <7 ASTM D-445

Temp. di autoaccensione, °C: >220 DIN 51794

Limi t i di esplosivi tà, %Vol in aria: Inf . : 1 Sup.: 6
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10 ST ABIL IT À E REAT T IV IT À

10.1 STABILITÀ DEL PRODOTTO: Prodotto stabi le .
10.2 REAZIONI PERICOLOSE: Non avvengono .
10.3 SOSTANZE INCOMPATIBILI: Fort i ossidant i .
10.4 DECOMPOSIZIONE PER INCENDIO

In caso di incendio i l prodot to dà luogo al la formazione di : ossidi di carbonio
(COx), idrocarburi incombust i (HC). ossidi di zol fo (SOx), aldeidi e alt r i prodot t i di
decomposizione in caso di combust ione incompleta.

11 INFO RMAZ IONI T OSSICOLO G ICHE

11.1 TOSSICITÀ ACUTA: VALORI LIMITE
Indice Via Animale Limite Unità
LD50 Orale ratto > 2000 mg/kg
LD50 cutanea coniglio > 2000 mg/kg
LD50 inalatoria ratto > 5 mg/l/4h

Un valore sperimentale di LC5 0 non è disponibi le.
I l valore indicato è st imato, sul la scorta del le informazioni relat ive a intermedi di
raf f iner ia con analogo interval lo di dist i l lazione e numero di atomi di carbonio.
Ef fet t i - Può causare i rr i tazione al la pel le, agl i occhi e al le prime vie respirator ie
in caso di sovraesposizione dovuta ad ut i l izzo non corret to.
L’ inalazione prolungata dei vapori può dare nausea e stordimento.

11.2 TOSSICITÀ CRONICA
Evidenza sul l ’uomo - I gasol i hanno dato, in studi a lungo termine su topi , r isul tati
di incerta interpretazione. Infat t i lo IARC, nel la sua pubbl icazione del 1989 sui
pr incipal i combust ibi l i di or igine petrol i fera, ha assegnato i «Dist i l lates Light
Diesel Fuels» al suo Gruppo 3 (Agente non classi f icabi le per proprietà
cancerogene nel l ’uomo, per studi inadeguat i ) .
Classi f icazione - Pertanto nel 21° ATP (Adeguamento al Progresso Tecnico) del la
di ret t iva 67/548 CE, i l gasol io commerciale è stato classi f icato cancerogeno di
Categoria 3 con frase di r ischio R 40 («Pericolo di ef fet t i i r reversibi l i - prove
insuf f icient i "»).

12 INFO RMAZ IONI ECOLOG ICHE

Volat i l i tà - In caso di dispersione nel l ’ambiente, i cost i tuent i più volat i l i del
prodot to evaporano nel l ’atmosfera, dove subiscono rapidi processi di
degradazione e favoriscono la formazione di smog fotochimica.
Biodegradabi l ità - Prodotto scarsamente biodegradabi le.
In caso di dispersione nel l ’ambiente, la par te r imanente non volat i l izzata, è da
considerare “inerentemente” ma non “prontamente” biodegradabi le: può pertanto
r isul tare moderatamente persistente, part icolarmente in condizioni anaerobiche.
Potenziale di bioaccumulazione - Alcuni dei compost i potenzialmente present i
hanno un potenziale di bioaccumulazione (Log Kow > 3).
Ecotossici tà - Non sono disponibi l i dat i speci f ic i di ecotossici tà.
Tossici tà per gl i organismi acquat ici - Sul la base del la composizione, e per
analogia con prodott i e f razioni petrol i fere del lo stesso t ipo, è presumibi le che
questo prodotto abbia una tossici tà per gl i organismi acquat ici f ra 1 e 10 mg/ l e
sia da considerare pericoloso per l ’ambiente.
Speci f iche inibi tor ie - Questo prodot to non ha carat ter ist iche speci f iche di
inibizione del le cul ture bat ter iche. In ogni caso, le acque contaminate dal prodot to
devono essere trat tate da impiant i di depuraz ione adeguat i al lo scopo.
Modal i tà di impiego - Ut i l izzare secondo buone prat iche lavorat ive evi tando di
disperdere i l prodot to nel l ’ambiente.
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13 OSSERVAZ IO NI SULLO SMALT IMENT O

Non scaricare sul terreno né in fognature, cunicol i o corsi d’acqua. Per lo
smal t imento dei r i f iut i derivant i dal prodot to, inclusi i conteni tor i vuot i non
boni f icat i , at tenersi al D.Lgs. 22/97 e normat i va col legata.

Codice Catalogo Europeo dei Ri f iut i : 13 07 01 (Diret t iva Ministero Ambiente
09/04/02)
I l codice indicato è solo una indicazione generale, basata sul la composizione
originale del prodotto e sul l 'uso previsto. L'ut i l izzatore ha la responsabi l i tà f inale
di scegl iere i l codice più adeguato, sul la base del l 'uso ef fet t ivo del prodot to,
eventual i al terazioni o contaminazioni . I l prodot to come tale non cont iene
compost i alogenat i .

14 INFO RMAZ IONI SUL T RASPO RT O

Etichet tatura per i l
t rasporto

Denominazione ONU

Gasol i ,

Carburante Diesel ,

Ol i da riscaldamento leggero.

Denominazione ONU UN 1202 GASOLIO, 3 I I I

Numero ONU 1202

R.I .D. /A.D.R.

Trasporto via Strada
/Ferrovia

Classe :3

Codice classi f icazione :F1

Et ichet ta di pericolo :3

N° di ident i f . pericolo (N° Kemler) :30

Gruppo di imbal laggio : I I I

A.D.N.R.
Trasporto Fluviale

Classe :3

Codice classi f icazione :F1

Et ichet ta di pericolo :2.1

Gruppo di imbal laggio : I I I

I .M.O. – I .M.D.G.

Trasporto via Mare

Classe :3

Et ichet ta di pericolo :3

Scheda di sicurezza per i l t rasporto :F-E, S-E

Inquinante Marino : Non

Gruppo di imbal laggio : I I I

O.A.C.I . - I .A.T.A

Trasporto Via Aria

Classe :3

Et ichet ta di pericolo :3

Gruppo di imbal laggio : I I I

Disposizioni special i :274 – 583
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15 INFO RMAZ IONI SULL A NO RMAT IVA

15.1 CLASSIFICAZIONE
Prodotto classi f icato in base D.Lgs n° 65 del 14/03/03 e D. Min Salute 14 Giugno
2002 e relat ive normat ive col legate: relat ive al la classi f icazione e discipl ina
del l ’ imbal laggio e del l ’et ichet tatura del le sostanze e preparat i pericolosi .

15.2 ETICHETTATURA

Simboli

Xn N
Frasi di r ischio, R: R10, R40, R51/53, R65, R66

Consigli di prudenza, S: S2, S24, S29, S36/37, S61, S62
(Per i l testo completo del le frasi R e S, vedi sez.16)

15.3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO

DPR n°547/1955 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro e
successive modif iche ed integrazioni.

DPR n°303/1956 Norme generali per l’ ig iene sul lavoro e successive
modif iche ed integrazioni (causa di risch io n°47).

DPR n°336/1994 Tabella delle malatt ie professionali nel l’ industria

DL n°626/1994, D.
Lg. 242/96 e
25/2002 e
successive
modif iche ed
integrazioni

«Attuazione delle dirett ive 89/391/CEE, 89/654/CEE,
89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE,
90/394/CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE, 95/63/CE,
97/42/CE, 98/24/CE, 99/38/CE, riguardanti i l
migl ioramento della sicurezza e della salute dei
lavoratori sul luogo di lavoro».

16 ALT RE INFORMAZ IONI

16.1 CONFORMITÀ
Scheda conforme al le disposizioni r iportate nel la Diret t iva 2001/58/CE e del
Decreto 07/09/2002 e successive modi f iche ed integrazioni .
Scheda conforme al le disposizioni del Regolamento 1907/2006/CE: REACH.
I dat i e le informazioni r iportat i nel la presente scheda di si curezza sono conformi
al la normat iva vigente, si raccomanda comunque al l ’ut i l izzatore, di veri f icare e
rispet tare speci f iche norme nazional i , regional i e local i in materia di at t iv i tà
pericolose e di protezione ambiental i , che non formano oggetto di questo
documento.

16.2 DESCRIZIONE FRASI DI RISCHIO “R” E CONSIGLI DI PRUDENZA”S”
Frasi di r ischio, R

R 10 Inf iammabi le

R 40 Pericolo di ef fet t i i r reversibi l i

R 51/53 Tossico per gl i organismi acquat ici , può provocare a lungo
termine effet t i negat ivi per l ’ambiente acquat i co.

R 65 Nocivo: può provocare danni ai polmoni in caso di ingest ione
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R 66 L’esposizione ripetuta può provocare e secchezza e
screpolature del la pel le

Consigl i di prudenza, S

S 2 Tenere fuori dal la portata dei bambini (obbl igator io)

S 24 Evi tare i l contat to con la pel le

S 29 Non gettare i residui nel le fognature

S 36/37 Usare indument i protet t iv i guant i adat t i

S 61 Non disperdere nel l ’ambiente

S 62 In caso di ingest ione non provocare i l vomito: consul tare
immediatamente i l medico e mostrargl i l ’et ichet ta

16.3 OSSERVAZIONI
Diviet i - Non ut i l izzare i l prodot to per scopi diversi da quel l i indicat i , in tal caso
l ’ut i l izzatore può essere esposto a pericol i non prevedibi l i .
Precauzioni - Qualora le informazioni qui r iportate indichino un rischio potenziale
o un componente pericoloso dovranno essere forni te opportune istruzioni ai
dipendent i e agl i utent i e adottate tut te le necessarie precauzioni .

16.4 RESPONSABILITA’
Informazioni - Ancorché le informazioni date siano accurate, per esse la forni t r ice
non assume alcuna responsabi l i tà.
Modal i tà d ’uso - Nessuna responsabi l i tà è at t r ibuibi le al l ’api - anonima petrol i
i tal iana S.p.A. per danni al compratore o a terze persone derivant i dal l ’uso non
corret to del prodot to. Tut t i i r ischi derivant i dal l ’uso del prodot to sono a carico
del l ’utente poiché le modal i tà d’ impiego sfuggono al nostro control lo, di
conseguenza non si concedono garanzie di qualsiasi t ipo e natura. Non si
accet tano responsabi l i tà per eventual i danni derivant i dal l ’uso di tal i informazioni
per f ini diversi da quel l i c i tat i .

16.5 FINALITÀ E VALIDITÀ DEI DATI
Scopo - Le informazioni di questa scheda di sicurezza sono forni te al f ine del la
protezione del la salute e del la sicurezza sul posto di lavoro.
Campo di val idi tà - Le informazioni qui contenute si r i fer iscono sol tanto al
prodot to indicato e possono non valere se i l prodot to viene usato in combinazione
con al t r i od in lavorazione.
Periodo di val idi tà - Tut te le informazioni sono al megl io di quanto in nostro
possesso al la data di emissione del la presente scheda. Questa scheda annul la e
sost i tuisce l ’edizione precedente.

16.6 VARIAZIONI RISPETTO ALLA PRECEDENTE REVISIONE
Le variazioni operate r iguardano:
Sost i tuzione del marchio aziendale.
Inversione del punto 2(Composizione) con i l punto 3(Ident i f icazione dei pericol i ) .
Inserimento indir izzo e mai l del tecnico competente.
Prodotto registrato presso l ’Archivio Preparat i Pericolosi del l ’ Ist i tuto Superiore
del la Sani tà (ISS) con i l codice: AUT-16
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